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“La formazione dello psicoanalista 
esige che egli sappia, nel processo 

in cui conduce il suo paziente, 
attorno a che cosa

ruota il movimento.” 

Jacques Lacan, Il seminario. Libro XI, 
 I quattro concetti fondamentali della psicoanalisi



L’Associazione

Alipsi ha come scopo principale il sostegno della causa 
della psicoanalisi e la formazione permanente dello psicoa-
nalista. 
Valorizza un legame associativo che si fonda sul confronto 
tra molteplici letture dei testi, allo scopo di favorire la 
messa al lavoro di ciascun Membro. La difesa del “moltepli-
ce” è insieme fondamento e guida del funzionamento 
istituzionale di Alipsi, perché una collettività deve saper 
assegnare il giusto valore alle differenze soggettive 
attraverso il confronto e la dialettica associativa, ricordan-
do che per Lacan il riconoscimento dell’Altro come terzo è 
essenziale.

Programma di Formazione 2024

Come noto, il percorso di formazione dello psicoanalista si 
realizza lungo tre fondamentali direttrici: quella dell’analisi 
personale, quella del regolare controllo della propria 
pratica clinica e quella dello studio della letteratura analiti-
ca (teorica e clinica) e delle discipline con le quali la psicoa-
nalisi stessa si misura. Compito di un’Associazione di 
Psicoanalisi è, pertanto, fornire a coloro che intendono 
intraprendere tale percorso, opportune occasioni di 
apprendimento, confronto e approfondimento delle princi-
pali questioni che il sapere analitico ha sedimentato nel 
corso del tempo e di riflessioni che l’aggiornamento della 
pratica richiede. Si delineano dunque due vettori 
fondamentali: l’acquisizione del patrimonio specifico che la 
tradizione analitica ci ha consegnato e la necessità di 
adeguamenti della teoria e della clinica in funzione delle 
modifiche del contesto socio-culturale nel quale lo psicoa-
nalista opera. 

Seguendo queste coordinate, l’Associazione Lacaniana 
Italiana di Psicoanalisi organizza, per l’anno 2024, un’attivi-
tà di formazione rivolta ai Soci Alipsi e a psicologi, psicote-
rapeuti, medici e studenti in psicologia e medicina che 
desiderino avvicinarsi all’insegnamento di Sigmund 
Freud e di Jacques Lacan.



Il CFP, attivo in Alipsi già da molti anni, offre uno 
spazio di discussione di casi clinici in termini di 
conduzione della cura, ma non solo. La discussione, 
infatti, punta ad estrarre dal materiale clinico i temi 
teorici caratterizzanti la logica del caso e rilevanti 
per la sua costruzione, fornendo indicazioni sulle 
questioni fondamentali della diagnosi differenziale, 
della direzione della cura e della posizione dell’ana-
lista nel transfert, con particolare attenzione alle 
difficoltà del trattamento che l’inerzia pulsionale del 
sintomo impone al processo di cura.

In ognuna delle giornate previste uno psicoanalista 
presenterà una relazione relativa al trattamento di 
un suo paziente, relazione che due colleghi avranno 
la funzione di commentare e che il gruppo dei 
partecipanti potrà interrogare e discutere. Oltre ai 
Membri dell’Associazione, interverrà, di volta in 
volta, un ospite esterno appartenente ad altre Scuole 
o Associazioni psicoanalitiche.

Il CFP è un laboratorio ideato per favorire una 
riflessione continua sulla pratica clinica: modalità di 
accoglienza delle nuove domande, preliminari al 
trattamento analitico, definizione dell’atto, aggiorna-
mento delle regole del setting, possibilità diverse di 
fine dell’analisi. La psicoanalisi, infatti, non può 
sottrarsi a una riconfigurazione continua in conside-
razione delle sue difficoltà interne, delle questioni 
che affiorano nella sua applicazione, del confronto 
con altre discipline e dei cambiamenti socio-cultura-
li che interrogano costantemente lo psicoanalista.

Il CFP non si sostituisce alla pratica della supervisio-
ne individuale, che resta uno dei cardini immancabili 
della formazione dello psicoanalista. Tuttavia, 
considerando che l’attività professionale di que-
st’ultimo si svolge prevalentemente nel privato del 
proprio studio e in solitudine (la responsabilità etica 
dello psicoanalista è proprio ciò che lo rende solo), 
esso rappresenta la risposta alla necessità di 
momenti di riflessione clinica ‘socializzanti’, nei quali 
il praticante può entrare in contatto con altri stili 
professionali, con altre modalità di intervento, con 
altre sensibilità terapeutiche e potendo, contempo-
raneamente, mettere le proprie a disposizione dei 
colleghi. Nel CFP, pertanto, la presentazione del 
caso clinico diviene un’occasione feconda di confron-
to, di scambio costruttivo, di superamento delle 
impasse teorico-cliniche e di creazione di un luogo 
dove le solitudini degli psicoanalisti possono fare 
legame.
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Programma
20 Gennaio 2024 ore 9.30-12.30
Presenta il caso clinico: Emanuela Mundo
Commentano il caso: Franco Lolli, Moreno Blascovich
giornata aperta a psicologi, psicoterapeuti, medici, psichiatri, 
studenti in medicina e psicologia

16 Marzo 2024 ore 9.30-12.30
Presenta il caso clinico: Nicolò Malcangio
Commentano il caso: Cristian Muscelli, Egidio T. Errico
appuntamento riservato ai soci Alipsi

11 Maggio 2024 ore 9.30-12.30
Presenta il caso clinico: Mariasole Martellini
Commentano il caso: Anna Zanon , Anthony Molino
appuntamento riservato ai soci Alipsi

28 Settembre 2024 ore 9.30-12.30
Presenta il caso clinico: Eloisa Alesiani
Commentano il caso: Lorenzo Vita, Adele Succetti
appuntamento riservato ai soci Alipsi

9 Novembre 2024 ore 9.30-12.30
Presenta il caso clinico: Daniela Marcucci
Commentano il caso: Samuele Cognigni, Mario Binasco
appuntamento riservato ai soci Alipsi

Relatori
Eloisa Alesiani, Psicologa Psicoterapeuta, Membro Alipsi, 
Socio Litorale, San Benedetto del Tronto (AP)
Mario Binasco, Psicoanalista, Analista Membro della Scuola 
di Psicoanalisi dei Forum del Campo Lacaniano, Milano
Moreno Blascovich, Psicoanalista, Membro del Forum 
Lacaniano in Italia, Mestre
Samuele Cognigni, Psicologo Psicoterapeuta, Membro 
Alipsi, Socio Litorale, Macerata
Egidio T. Errico, Psichiatra, Psicoterapeuta, Psicoanalista, 
Docente SIPP, Socio Ordinario con Funzioni di Training 
della SIPP e della EFPP, Salerno
Franco Lolli, Psicoanalista, Membro Analista Alipsi, Membro 
Espace Analytique, Socio Litorale, Grottammare (AP)
Nicolò Malcangio, Psicologo, Psicoterapeuta, Psicodram-
matista, Membro Alipsi, Membro Titolare della Società 
Italiana di Psicodramma Analitico, Trani
Daniela Marcucci, Psicologa, Psicoterapeuta, Membro 
Alipsi, Perugia
Mariasole Martellini, Psichiatra Psicoterapeuta, Membro 
Alipsi, Centro diagnosi e cura dei disturbi dell'Alimentazio-
ne e della Nutrizione, Fermo
Anthony Molino, Psicoanalista e traduttore, Ascoli Piceno
Emanuela Mundo, Psichiatra Psicoanalista, Membro 
Analista Alipsi, Socio Litorale, Milano
Cristian Muscelli, Psicologo Psicoterapeuta, Membro Alipsi, 
Socio Litorale, University of New Hampshire, Ascoli Piceno
Adele Succetti, Psicoanalista, Membro SLP e AMP, Milano 
Lorenzo Vita, Psicoanalista, Membro Analista Alipsi, Socio 
Litorale, Genova
Anna Zanon, Psicoanalista, Membro Analista Alipsi, Socio 
Litorale, Mestre (VE)

Gli incontri si svolgeranno 
online su piattaforma Zoom.
È richiesta l’iscrizione.

Per informazioni e iscrizioni: 
info@alidipsicoanalisi.it
www.alidipsicoanalisi.it



Seminario 
di Teoria 
Psicoanalitica

La formazione dello psicoanalista non può limitarsi 
all’aspetto applicativo-clinico della professione. È la 
profondità della riflessione teorica che dà spessore 
all’intervento terapeutico. In assenza di un 
riferimento concettuale convincente, la clinica si 
fonderebbe solo su criteri soggettivi non trasmissi-
bili. La clinica psicoanalitica – ci ha insegnato 
Jacques Lacan – si contraddistingue per la solidità 
della logica che la sostiene. La fondazione del 
Seminario di Teoria Psicoanalitica nasce a partire 
dall’esigenza di fronteggiare una delle principali 
difficoltà che incontrano gli psicoanalisti: quella di 
tradurre i dati dell’esperienza della loro pratica in 
concetti teorici capaci di spiegare cosa avviene 
all’interno del percorso di cura (come afferma Louis 
Althusser nel suo Seminario su Lacan e la psicoana-
lisi tenuto nell’anno accademico 1963-1964) . Questa 
difficoltà va messa costantemente al lavoro poichè è 
necessario che lo specifico della pratica analitica si 
collochi dentro un sistema teorico che la fondi e la 
giustifichi. 

Lo studio della metapsicologia, delle intersezioni tra 
discipline diverse, dei contributi dei più importanti 
autori (psicoanalisti e non) del passato, degli sviluppi 
contemporanei dei saperi, tutto ciò costituisce 
l’oggetto del Seminario di Teoria Psicoanalitica.

Il 2024 sarà dedicato allo studio del Seminario XXIII 
Il Sinthomo. 
Scritto fra il 1975 e il 1976, quindi negli ultimi anni 
della sua vita, è un seminario molto complesso in cui 
Lacan fa ricorso alla topologia e riprende il suo 
lavoro sui nodi borromei per elaborare una nuova 
concezione del sintomo. Introduce qui il termine 
sinthomo con il “th” per distinguerlo dal sintomo 
inteso come messaggio da decifrare e per metterne 
in luce il suo nucleo reale di godimento indecifrabile 
e fuori senso.
Insieme ad altre sue opere tardive, il Seminario XXIII 
rappresenta quindi una svolta nell’insegnamento 
dello psicoanalista francese: il focus non è più 
l’inconscio strutturato come un linguaggio, non è più 
il simbolico, ma si sposta sul reale e sul godimento.
Lacan si ispira alla letteratura di Joyce in cui il 
godimento è l’unica cosa che possiamo afferrare nel suo 
testo. Qui sta il sintomo. […] Il sintomo è puramente ciò che 
lalingua condiziona, ma in un certo modo Joyce lo porta 
alla potenza del linguaggio, senza che perciò qualcosa 
diventi analizzabile. (p.163).
L’elaborazione del concetto di sinthomo mette l’accen-
to sulla funzione puramente logica del sintomo: una 
funzione di “uso” che permette al soggetto di tenere 
insieme, in maniera assolutamente inedita e singola-
re, i tre registri costitutivi dell’esistenza umana, 
reale, simbolico e immaginario.



Programma
17 Febbraio 2024 ore 10.00-12.00
Introduzione a Il Seminario, Libro XXIII 
Luigi Francesco Clemente

13 Aprile 2024 ore 10.00-12.00
Lo spirito dei nodi
Cristian Muscelli 

8 Giugno 2024 ore 10.00-12.00
La pista di Joyce
Emanuela Mundo

19 Ottobre 2024 ore 10.00-12.00
Conclusioni
Franco Lolli

Relatori
Luigi Francesco Clemente, Docente di Filosofia, 
Socio Litorale, Porto San Giorgio (FM)

Franco Lolli, Psicoanalista, Membro Analista Alipsi, 
Membro Espace Analytique, Socio Litorale, Grottam-
mare (AP)

Emanuela Mundo, Psichiatra Psicoanalista, Membro 
Analista Alipsi, Socio Litorale, Milano

Cristian Muscelli, Psicologo Psicoterapeuta, Membro 
Alipsi, University of New Hampshire, Socio Litorale, 
Ascoli Piceno

Seminario 
di Teoria 
Psicoanalitica
Gli incontri si svolgeranno online 
su piattaforma Zoom.
Incontri aperti a tutti.
È richiesta l’iscrizione.

Per informazioni e iscrizioni: 
info@alidipsicoanalisi.it
www.alidipsicoanalisi.it



Il gruppo Psicoanalisi In-Tensione è un gruppo di 
lavoro composto da alcuni soci di Alipsi principal-
mente residenti nella regione Marche. È nato dal 
desiderio di costituire localmente un luogo di studio 
e di formazione alla pratica analitica; il suo intento 
dunque è promuovere una riflessione che metta in 
tensione la psicoanalisi, attraverso un percorso di 
costante lavoro sui testi e di confronto clinico, al fine 
di favorire nei partecipanti l’acquisizione di una 
postura analitica orientata dall’etica freudiana e 
lacaniana. Il gruppo organizza nelle Marche una 
serie di eventi (convegni, seminari, discussioni di casi 
clinici e giornate di studio).

Intoppo, mancamento, fessura. In una frase pronunciata, 
scritta, qualcosa viene a incespicare. Freud è calamitato 
da questi fenomeni ed è lì che va a cercare l’inconscio”. 

(J. Lacan, Il Seminario Libro XI, p.26)

L’ insegnamento di Sigmund Freud non è una teoria 
stabilita una volta per tutte, è piuttosto un’esplorazi-
one che si sviluppa sulla base delle esperienze 
cliniche e dei contributi scienti ci e culturali con cui il 
fondatore della psicoanalisi di volta in volta si 
confronta. Per questo, con l’attenzione e il rigore che 
ne caratterizzano l’opera, nel corso del tempo Freud 
ha cambiato gli strumenti che lo guidavano nell’esp-
lorazione dell’ inconscio e ha variato le direzioni 
della ricerca psicoanalitica. 
Per il 2024 Psicoanalisi In-Tensione, gruppo di lavoro 
di Alipsi, ha scelto di periodizzare il lavoro di Freud e 
di distinguerlo in tre tempi per cogliere il valore dei 
suoi movimenti fondamentali.

Psicoanalisi
In-Tensione



Lettere e Letture 2024

Programma
26 Gennaio 2024 ore 18.30-20.00
Il primo Freud: 
il progetto della psicoanalisi
Cristian Muscelli

23 Febbraio 2024 ore 18.30-20.00
Il secondo freud:
al di là del principio di piacere
Franco Lolli

22 Marzo 2024 ore 18.30-20.00
L’ultimo Freud:
dalla clinica alla cultura psicoanalitica
Luigi Francesco Clemente

Relatori
Luigi Francesco Clemente, Docente di Filosofia, 
Socio Litorale, Porto San Giorgio (FM)

Franco Lolli, Psicoanalista, Membro Analista Alipsi, 
Membro Espace Analytique, Socio Litorale, Grottam-
mare (AP)

Cristian Muscelli, Psicologo Psicoterapeuta, Membro 
Alipsi, University of New Hampshire, Socio Litorale, 
Ascoli Piceno

Psicoanalisi
In-Tensione
Gli incontri si terranno in presenza 
presso Hotel Dimorae, 
Via Santorre di Santarosa 29, 
62012 Civitanova Marche (MC).
Possibilità di partecipare da remoto 
tramite piattaforma Zoom.
Gratuiti e aperti a tutti. 

Per informazioni e iscrizioni: 
psintensione@gmail.com
Facebook: Psicoanalisi In-Tensione



Corso Peschiera 191
10141 Torino (TO)

www.alidipsicoanalisi.it
info@alidipsicoanalisi.it


